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Relazione semestrale del Consiglio di Amministrazione

Principali risultati Nel primo semestre del 2001 i dati più significativi, a parità di area di
consolidamento, sono i seguenti.

I ricavi consolidati  ammontano a Lire 997,7 miliardi, in crescita  rispetto al
medesimo periodo dello scorso anno del 13,5%.

Il margine operativo lordo (utile prima degli oneri finanziari, imposte, svalutazioni
e ammortamenti) è stato pari a Lire 111,4 miliardi al 30 giugno 2001 (con
un’incidenza sui ricavi netti del 11,2%) e si confronta con Lire 93,2 miliardi al 30
giugno 2000 (con un’incidenza sui ricavi netti pari al 10,6%); la crescita è stata
pari quindi al 19,5%.

Il risultato ante imposte è stato pari ad utile di Lire 7,8 miliardi al 30 giugno 2001
contro una perdita di Lire 18,5 miliardi nel precedente periodo di confronto.

Nel complesso, per quanto riguarda il conto economico, si evidenzia come il primo
semestre corrisponda al semestre meno favorevole dell’anno per la gestione
reddituale e che non è comparabile a quella dell’intero esercizio; si segnala infatti
che nel primo semestre del 2000 si sono realizzati ricavi pari a circa il 42% del
totale annuo (dati pro forma al 31 dicembre 2000) e che il mix di vendite più
favorevole in termini di redditività si realizza storicamente nel secondo semestre.

Il principale evento avvenuto nel  primo semestre è rappresentato dall’acquisizione
del Gruppo Kenwood, leader di mercato in Gran Bretagna e specialista
internazionale  nel settore dei prodotti per la preparazione dei cibi, altresì attivo nel
settore dei sistemi per la pulizia e lo stiro; l’acquisizione si è perfezionata  nel mese
di maggio con il raggiungimento del controllo totalitario per effetto della chiusura
dell’offerta pubblica di acquisto. A seguito di tale acquisizione il  Gruppo
De’Longhi ottiene una posizione primaria in due segmenti strategici quali la
cottura e preparazione cibi e la pulizia della casa e stiro e un’importante
opportunità di crescita profittevole per le rilevanti sinergie derivanti dall’accesso ad
uno stabilimento produttivo in Cina, per la complementarietà di prodotto e per
l’aumentata capacità d’acquisto.

Quanto ai dati contenuti nei prospetti allegati alla relazione semestrale, si evidenzia
che, in considerazione dell’acquisizione di Kenwood sopramenzionata e delle
acquisizioni effettuate a fine dicembre 2000, i dati patrimoniali di giugno 2000
erano relativi ad un perimetro di consolidamento significativamente inferiore e
quindi non comparabile con i dati di giugno 2001; conseguentemente si è ritenuto,
in conformità con la normativa vigente, di presentare a confronto dello stato
patrimoniale al 30 giugno 2001 lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2000 come da
bilancio consolidato approvato.

Principali mutamenti
societari e modifica
dell’area di
consolidamento
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Anche per quanto riguarda i dati economici si presenta il confronto con il bilancio
approvato al 31 dicembre 2000 che non include il conto economico delle
acquisizioni; allo scopo di permettere gli opportuni confronti ed indicazioni
sull’andamento dell’attività si sono ricostruiti i dati al 30 giugno 2000 a parità di
area di consolidamento, inclusivi del consolidamento di Kenwood e delle società
acquisite a fine dicembre 2000; la predetta situazione economica non è stata
assoggettata a revisione contabile. I commenti comparativi che saranno svolti nella
presente relazione sulla gestione degli amministratori, si riferiscono quindi, per
quanto riguarda il confronto delle informazioni economiche, ai dati pro forma al 30
giugno 2000.

Il mercato degli La domanda di  prodotti per la cottura e preparazione cibi, per la pulizia della casa
elettrodomestici(*) e sistemi stiranti  in Europa nel primo semestre del 2001 è cresciuta del 4,5%, con

punte di forte crescita dei mercati delle Macchine per Caffè Espresso col 14,5%,
delle Friggitrici con l’8%.

Nei settori citati si osserva una tendenza alla crescita dei prezzi medi, in virtù della
domanda spesso orientata verso prodotti di maggior valore, mentre una maggiore
competitività dei prezzi si registra sui prodotti di fascia medio-bassa.

Il mercato americano degli elettrodomestici registra una crescita di oltre il 4%, in
particolare del 4,2% nei prodotti per la cottura e preparazione dei cibi, con una
tendenza alla riduzione dei prezzi medi in numerosi segmenti, mediamente fra il 3
e 4%.

Nel settore del Condizionamento la stagione non favorevole ha moderato la
crescita del mercato in Europa. L’Italia mantiene un trend più positivo sia pure con
un lieve cedimento del mercato nel secondo trimestre, ma anche una tendenza alla
riduzione dei prezzi intorno all’8%.

(*) Fonte:  Nielsen, GFK,  NPDINTELECT,  ANIMA, COAER, EUROVENT

Andamento della gestione Si presenta di seguito una riclassifica dei conti economici con l’avvertenza che i
dati sono ante imposte e che, per quanto riguarda il 2000, sono relativi a dati pro
forma.

06/2001 % sulle
vendite

06/2000
(dati pro forma)

% sulle
vendite

(Lire mld) (Lire mld)
Ricavi netti 997,7 100,0% 879,3 100,0%
Consumi (495,1) (49,6%) (405,1) (46,1%)
Costi per servizi e altri oneri (238,4) (23,9%) (236,7) (26,9%)
Valore aggiunto 264,2 26,5% 237,5 27,0%
Costo del lavoro (152,8) (15,3%) (144,3) (16,4%)
Margine operativo lordo 111,4 11,2% 93,2 10,6%
Ammortamenti differenza di
consolidamento

(16,7) (1,7%) (16,5) (1,9%)

Ammortamenti (altri) (47,0) (4,7%) (48,4) (5,5%)
Accantonamenti e svalut. (8,3) (0,8%) (7,3) (0,8%)
Risultato operativo 39,4 3,9% 21,0 2,4%
Proventi (oneri) finanziari (35,9) (3,6%) (19,3) (2,2%)
Proventi (oneri) straordinari 5,0 0,5% (20,0) (2,3%)
Interessenze di terzi (0,7) (0,1)% (0,2) -
Risultato prima delle imposte 7,8 0,8% (18,5) (2,1%)

EBITDA (margine operativo lordo meno
accantonamenti e svalutazioni)

103,1 10,4% 85,9 9,8%
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Totale ricavi
I ricavi netti, a perimetro omogeneo, sono cresciuti nel primo semestre 2001 di
Lire 118,4 miliardi (+13,5%) rispetto al corrispondente periodo dell’anno
precedente.

I segmenti di business
I segmenti di business in cui opera il gruppo possono essere ricompresi nelle
principali categorie:
• Riscaldamento
• Condizionamento e trattamento aria
• Cottura e preparazione cibi
• Pulizia della casa e  stiro

L’andamento dei ricavi di vendita, esaminati per linea di business e per area
geografica, è evidenziato nelle seguenti tabelle:

Linee di business

Linea di business
Riscaldamento 80,0                            107,2                        27,2                    34,0%
Condizionamento e trattamento dell'aria 292,4                          302,4                        10,0                    3,4%
Cottura e preparazione cibi 373,3                          418,1                        44,8                    12,0%
Pulizia della casa e stiro 99,2                            122,6                        23,4                    23,6%
Altro (*) 34,4                            47,4                          13,0                    37,8%
Totale ricavi 879,3                          997,7                        118,4                  13,5%

Variazione %(Milioni di Lire) 30 giugno 2000 Differenza30 giugno 2001

(*) La linea “Altro” include i ricavi delle vendite di accessori, ricambi, materie prime, semilavorati e rottami,
nonché i ricavi delle prestazioni di servizi, le sopravvenienze e plusvalenze attive, i recuperi trasporti ed altri ricavi
diversi.

Mercati

Area geografica
Italia 292,9                               309,0                            16,1                             5,5%
Regno Unito 123,7                               143,2                            19,5                             15,8%
Resto d'Europa 245,0                               269,9                            24,9                             10,2%
USA, Canada, Messico 79,1                                 103,0                            23,9                             30,2%
Giappone 22,9                                 26,3                              3,4                               14,8%
Resto del mondo 115,7                               146,3                            30,6                             26,4%

Totale ricavi 879,3                               997,7                            118,4                           13,5%

Variazione %(Milioni di Lire) 30 giugno 2000 Differenza30 giugno 2001
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Riscaldamento
L’incremento, pari a Lire  27,2 miliardi (+34%), è dovuto principalmente alla forte
crescita delle vendite di termoradiatori ad olio, prevalentemente nel Regno Unito,
in Giappone e nell’Emisfero Sud. Tale dinamica, già presente nel primo trimestre
del corrente esercizio, beneficia di un fine stagione invernale particolarmente
favorevole.

Condizionamento e trattamento dell’aria
L’incremento pari a Lire 10 miliardi (+ 3,4%) è la risultante dei positivi andamenti
delle vendite di prodotti del condizionamento industriale, di quello fisso e del
trattamento dell’aria, che hanno compensato i risultati della campagna di vendita
del condizionamento portatile in contrazione rispetto al medesimo periodo del
2000. Le vendite della linea del condizionamento portatile sono state influenzate da
uno sfavorevole andamento climatico nel mese di giugno con temperature inferiori
alla media stagionale che ha ritardato, rispetto alle aspettative, il sell-out nel trade e
la conseguente attività di riordino; si segnala inoltre, peraltro, che tale andamento
risulta migliorato alla fine della campagna di vendita, alla fine del mese di agosto,
come verrà meglio illustrato nel paragrafo di commento agli eventi successivi.

Cottura e preparazione dei cibi
L’incremento dei ricavi pari a Lire 44,8 miliardi (+12%) è dovuto in particolare
alla forte crescita delle vendite di macchine da caffè in Italia, in Giappone, negli
Stati Uniti e nel Regno Unito, di friggitrici in Europa, nel Regno Unito e negli Stati
Uniti, dei forni elettrici per la cottura dei cibi in Italia, Stati Uniti e Giappone ed in
generale dei prodotti per la cottura, tanto in Italia che all’estero.

Pulizia della casa e stiro
L’incremento dei ricavi, pari a Lire 23,4 miliardi (+23,6%) è il risultato dei positivi
effetti del lancio delle nuove famiglie di scope elettriche ad elevata efficienza e del
positivo riscontro di mercato dei prodotti per lo stiro e del nuovo estrattore a
vapore multifunzione (Triplosimac). Buoni anche i primi risultati del lancio del
nuovo aspira solidi e liquidi Acquasimac.
Particolarmente significativo il contributo di Kenwood  a questo buon incremento
con i ricavi della controllata Ariete in rilevante crescita.

Consumi di materie prime, sussidiarie e di consumo
I costi per consumi hanno subito nel primo semestre 2001 un incremento rispetto al
corrispondente periodo dell’anno precedente del 22,2%, con un aumento
dell’incidenza sul totale ricavi dal 46,1% al 49,6%. Tale aumento è riconducibile
alla forte crescita delle vendite di prodotti per la pulizia della casa e stiro,
caratterizzate da margini industriali meno elevati ma che ha consentito di
raggiungere eccellenti risultati quanto a contribuzione finale, dall’aumentato peso
sul mix complessivo dei prodotti finiti d’acquisto, dalla dinamica dei cambi con un
rafforzamento del dollaro nel primo semestre del 2001 rispetto alla Lira, in un
semestre in cui prevalgono gli acquisti in valuta US$ a fronte di vendite che si
concentreranno prevalentemente nel secondo semestre; l’andamento medio del
cambio  Lira/US$ è stato il seguente:

I sem. 2001 I sem. 2000

Cambio Lit/US$ 2.158,47 2.018,47
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Si segnala, infine, che il primo semestre 2001 è stato caratterizzato dalla minore
incidenza del mix delle vendite  del condizionamento  mobile,  che contribuisce
con margini più elevati rispetto alla media.

Costi per prestazioni di servizi
I costi per prestazioni di servizi sono cresciuti nel primo semestre 2001 del 1,4%
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, con una riduzione in
termini percentuali rispetto al totale dei ricavi dal 25,7% al 23%. In aggiunta,
contribuisce a limitare l’aumento dei costi per servizi anche il sopracitato
incremento nella commercializzazione di prodotti finiti avvenuta nel semestre
rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno. Prosegue peraltro anche nel
semestre l’impegno del Gruppo sul fronte delle spese per pubblicità e promozioni a
supporto della dinamica commerciale.

Costo del lavoro
Il costo del lavoro è passato da Lire 144,3 miliardi  nei primi sei mesi del 2000 a
Lire 152,8 miliardi di Lire nel corrispondente periodo del 2001, registrando un
incremento del 5,9%, con una riduzione percentuale sul totale dei ricavi di vendita
dal 16,4% del 2000 al 15,3% dei primi sei mesi del 2001. L’organico medio è pari
a 5.329 dipendenti.

Risultato operativo
Il risultato operativo è stato pari a Lire 39,4 miliardi al 30 giugno 2001 e si
confronta con Lire 21 miliardi nei primi sei mesi del 2000, con un’incidenza in
termini percentuali sui ricavi pari al 3,9% del primo semestre 2001 contro il 2,4%
del primo semestre del 2000. L’incremento delle vendite ha infatti consentito un
assorbimento particolarmente significativo dei costi fissi, tramite l’attivazione della
leva operativa.

Oneri (proventi) finanziari
Gli oneri finanziari netti, comprensivi degli utili (perdite) su cambi e relative
operazioni di copertura e delle rettifiche di natura finanziarie sono aumentati nel
primo semestre del 2001 rispetto al medesimo periodo del 2000 di Lire 16,6
miliardi, con una maggior incidenza sul totale ricavi passata dal 2,2% al 3,6% per
effetto del maggior indebitamento, dovuto prevalentemente alle operazioni di
acquisizione descritte di seguito e tutte successive al 30 giugno 2000; si segnala
inoltre l’incremento dei tassi medi di mercato in misura pari a quasi un punto
percentuale. Nel confronto con il primo semestre del 2000 va inoltre segnalata la
presenza di componenti non ricorrenti positivi che hanno caratterizzato il primo
semestre del 2000.

Il risultato prima delle imposte
Il risultato prima delle imposte è pari ad un utile di Lire 7,8 miliardi nel primo
semestre del 2001 contro una perdita di Lire 18,5 miliardi nel primo semestre del
2000 per effetto, oltre che del venire meno di oneri straordinari contabilizzati nel
2000, del positivo andamento della gestione caratteristica, parzialmente
compensato dall’incremento degli oneri finanziari.
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Analisi della situazione Riepiloghiamo di seguito la situazione patrimoniale – finanziaria, con la premessa
patrimoniale finanziaria che i dati al 31 dicembre 2000 includono il consolidamento delle società acquisite a

fine dicembre 2000 ma non il Gruppo Kenwood, acquisito successivamente.

30 giugno 2001 31 dicembre 2000 Variazione
(Lire mld.) (Lire mld.) (Lire mld.)

Crediti verso clienti 668 616 52
Rimanenze 589 371 218
Debiti verso fornitori (521) (358) (163)
Altro (12) (17) 5
Capitale Circolante Netto 724 612 112
Attività non correnti:
Immobilizzazioni Immateriali 853 748 105
Immobilizzazioni Materiali 376 344 32
Immobilizzazioni Finanziarie 16 18 (2)
Passività non correnti (74) (59) (15)
Capitale investito netto 1.895 1.663 232
Patrimonio netto di terzi (2) (1) (1)
Patrimonio netto  Gruppo (730) (469) (261)
Totale fonti non finanziarie (732) (470) (262)
Posizione finanziaria netta (*) (1.163) (1.193) 30

(*) inclusiva della posizione finanziaria netta onerosa verso Istituti Bancari e terzi e il debito residuo
non oneroso per l’acquisto delle partecipazioni effettuato a fine dicembre 2000 (per l’importo di Lire
158,3 miliardi).

Il capitale circolante netto è aumentato di Lire 112 miliardi nel primo semestre del
2001; a parità di area di consolidamento l’incremento, inferiore rispetto alla
crescita dei ricavi, è stato pari a Lire 18 miliardi, principalmente per effetto
dell’incremento delle rimanenze di magazzino; tale incremento è spiegato dalle
maggiori rimanenze correlate ai prodotti per il riscaldamento, che verranno venduti
nei mesi successivi; a compensazione di tale effetto si evidenzia la riduzione dei
crediti verso clienti per effetto degli incassi delle vendite relative al periodo di fine
anno, normalmente più elevate rispetto al media.

L’incidenza del Capitale Circolante Netto/Ricavi Netti rolling (12 mesi),
considerando anche i dati relativi a Kenwood, scende dal 37,6% del 31 dicembre
2000 al 33% del 30 giugno 2001.

L’incremento del capitale investito di Lire 232 miliardi è dovuto principalmente
agli effetti dell’acquisizione di Kenwood in termini di maggiori immobilizzazioni
immateriali e materiali. In particolare le immobilizzazioni immateriali sono
aumentate di Lire 105 miliardi rispetto al 31 dicembre 2000, a causa soprattutto
delle differenza di consolidamento che si è determinata con il consolidamento di
Kenwood.

La posizione finanziaria netta , che è passata da Lire 1.193 miliardi al 31 dicembre
2000 a Lire 1.163 miliardi al 30 giugno 2001, con un  miglioramento di Lire 30
miliardi, include in particolare le seguenti operazioni di natura straordinaria:
• l’acquisizione del Gruppo Kenwood per un importo, inclusivo del relativo

indebitamento e degli  oneri di acquisizione, di circa Lire 234 miliardi;
• l’aumento di capitale sociale deliberato il 18 aprile 2001 dall’assemblea dei

soci per l’importo di Lire 250,6 miliardi  sottoscritto ed interamente versato.
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Il   flusso di cassa può essere,  comunque, così riepilogato:

06/2001
(6 mesi)

2000
(12 mesi)

Autofinanziamento 74 93
Variazioni del Capitale Circolante Netto (18) (43)
Flusso fin. da att. investimento (37) (21)
Flusso fin. da attività di movimenti Patrim. Netto 252 -
Variazione area consolidamento (*) (244) (708)
Variazione differenza conversione 3 (1)
Var. pos. Finanziaria netta 30 (680)

L’incremento del flusso finanziario da attività di investimento rispetto al 2000 è
dovuto, oltre che all’incremento delle immobilizzazioni immateriali per effetto
della capitalizzazione dei costi di quotazione, alla riduzione dei crediti finanziari
evidenziata al 31 dicembre 2000 per l’importo di Lire 18 miliardi (conseguente
l’incasso di un credito verso l’Erario).

Altre informazioni Introduzione dell’Euro 
In considerazione dell’obbligatoria adozione dell’EURO come moneta di conto a
partire dal 1 gennaio 2002, durante il primo semestre del 2001 è continuato il
progetto EURO che ha previsto un’analisi degli impatti sulle aree operative di tipo
informatico  e organizzativo, la definizione del piano di  conversione e testing e
attività di training per le persone coinvolte nel progetto.
Il progetto, che prevedeva  poi il passaggio in corso di anno, al fine di  gestire il
processo nella maniera più efficiente,  è stato ultimato nel mese di luglio 2001;  la
migrazione all’EURO, e la conseguente adozione dell’EURO come moneta di
conto  è avvenuta, da parte della Capogruppo De’ Longhi S.p.A e dalle principali
società controllate, nei primi giorni di agosto 2001.

Informativa relativa al piano di stock option
Nel corso del mese di luglio 2001, è stata data attuazione al piano di stock option
deliberato dal Consiglio di Amministrazione il 12 giugno 2001.
Il piano si rivolge ad un gruppo selezionato di dirigenti e quadri del Gruppo, sia
italiani che stranieri, ai quali sono state assegnate complessivamente circa
6.900.000 opzioni. Tale assegnazione è avvenuta a fronte della facoltà attribuita
dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 18 aprile 2001 al Consiglio di
Amministrazione, per il periodo massimo di cinque anni, di aumentare a
pagamento il capitale sociale mediante emissione di massimo 7.500.000 azioni
ordinarie della Società.
La maturazione di una parte delle opzioni assegnate è legata al mantenimento del
rapporto di lavoro con il Gruppo; la parte rimanente, variabile tra il 40% ed il 50%
del totale, è invece legata anche al raggiungimento di alcuni degli obiettivi definiti
nell’ambito del Piano Strategico 2001 – 2003.
Qualora maturate, le opzioni saranno esercitabili dai partecipanti al piano, per il
50% a decorrere dall’anno 2004 e per il rimanente 50% nel corso dell’anno 2005 e
fino al 28.02.2006, nell’ambito di periodi definiti.
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Aumento del capitale sociale e conversione del capitale in EURO
In data 18 aprile 2001 l’assemblea dei soci ha deliberato un aumento di capitale
sociale a pagamento per un importo di Lire 250,6 miliardi sottoscritto e
interamente versato; la medesima assemblea ha deliberato la conversione del
capitale in EURO ed il raggruppamento delle azioni emesse mediante aumento del
loro valore nominale ad EURO 3. A seguito di tale operazione il capitale sociale
della Capogruppo ammonta a EURO 336.000.000, suddiviso in 112.000.000 azioni
ordinarie del valore nominale di EURO 3 cadauna.

Eventi successivi La Borsa Italiana, con provvedimento n. 1783 del 2 luglio 2001, ha disposto
l’ammissione alla quotazione sul mercato telematico azionario delle azioni
ordinarie di De’ Longhi S.p.A. L’inizio delle negoziazioni è avvenuto in data 24
luglio 2001. L’operazione è consistita in un’offerta di sottoscrizione di n.
37.500.000 azioni ordinarie di De’ Longhi S.p.A al valore di EURO 3,4 cadauna
indirizzata al pubblico indistinto in Italia per n. 11.055.000 azioni e un contestuale
collocamento privato riservato ad investitori professionali in Italia e ad investitori
istituzionali all’estero per n. 26.445.000 azioni, per un controvalore complessivo di
Lire 246,9 miliardi.
In seguito all’offerta pubblica di sottoscrizione il capitale sociale della De’ Longhi
è costituito da n. 149.500.000 azioni per un totale di  EURO 448,5 milioni.

Per quanto riguarda l’andamento delle vendite, con riferimento alla linea di
business del condizionamento, a corredo di quanto già anticipato, si segnala che la
stagione ha evidenziato ricavi in crescita a fine agosto rispetto al corrispondente
periodo del 2000, in misura pari al 7,2%, in miglioramento quindi  rispetto a
quanto evidenziato a fine giugno 2001.

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili, tenendo conto
dell’andamento economico-patrimoniale del Gruppo al 30 giugno 2001 e in virtù
del migliore contributo alla redditività storicamente rappresentato dal secondo
semestre dell’anno, è ragionevole attendersi per l’intero esercizio 2001 il
conseguimento di risultati, sia sul fronte dei ricavi che della redditività, in linea con
le aspettative, con l’evoluzione attualmente in corso e pertanto in miglioramento
rispetto allo scorso anno.

Per quando riguarda l’andamento dei prezzi delle materie prime, si prevede che
prosegua il trend degli ultimi mesi, caratterizzato da una significativa riduzione dei
costi delle principali materie prime (acciaio e plastica).

Infine si segnala come, a conclusione di una prima fase di revisione delle
condizioni contrattuali applicate dai fornitori di Kenwood relative ai prodotti finiti,
si sia potuto ottenere un significativo miglioramento di cui beneficerà il secondo
semestre.

Treviso, 12 settembre 2001

Per il Consiglio di amministrazione
L’Amministratore Delegato

Le prospettive/evoluzioni
prevedibili della gestione



Allegati alla Relazione semestrale del Consiglio di Amministrazione

 Bilancio Consolidato
- Stato patrimoniale consolidato in milioni di lire
- Conto economico consolidato in milioni di lire
- Stato patrimoniale consolidato in migliaia di Euro
- Conto economico consolidato in migliaia di Euro
- Analisi delle variazioni nel patrimonio netto consolidato
- Rendiconto finanziario consolidato
- Nota integrativa al bilancio consolidato
- Elenco delle società incluse nell’area di consolidamento

 De’ Longhi S.p.A.
- Stato patrimoniale in milioni di lire
- Conto economico in milioni di lire
- Stato patrimoniale in migliaia di Euro
- Conto economico in migliaia di Euro



BILANCIO CONSOLIDATO DE'LONGHI S.P.A. - STATO PATRIMONIALE
(in Lire milioni)

30.06.2001 31.12.2000

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 852,958 748,467
II -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 376,330 344,097
III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 31,709 22,679

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1,260,997 1,115,243

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I  -  RIMANENZE 589,370 370,539
II  - CREDITI

1) Verso clienti 668,268 615,735
2) Verso imprese controllate 0 0
3) Verso imprese collegate 23,502 2,529
4) Verso controllanti 6,390 28,413
5) Verso altri 112,727 115,129

TOTALE CREDITI 810,887 761,806
III - ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOB.NI 3,426 2,004
IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE 146,787 128,976

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1,550,470 1,263,325

RATEI E RISCONTI ATTIVI 28,529 23,637

TOTALE ATTIVO 2,839,996 2,402,205

30.06.2001 31.12.2000

A) PATRIMONIO NETTO

I  -   CAPITALE SOCIALE 650,587 400,000
II - RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI 0 0
III - RISERVA DA RIVALUTAZIONE 0
IV - RISERVA LEGALE 6,300 4,565
V - RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 0
VI - RISERVE STATUTARIE 0
VII - ALTRE RISERVE 70,032 34,310
VIII - UTILI PORTATI A NUOVO (4,550) 1,937
IX - UTILE DELL'ESERCIZIO (1) 7,795 27,980

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI COMPETENZA DEL GRUPPO 730,164 468,792

X - CAPITALE E RISERVE DI TERZI 880 433
XI - UTILE DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI 667 204

TOTALE PATRIMONIO NETTO 731,711 469,429

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 33,196 21,852
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUBORDINATO 41,088 37,526
D) DEBITI

1) Obbligazioni 290,440 290,440
3) Debiti verso banche 834,559 533,006
4) Debiti verso altri finanziatori 27,400 26,437
5) Acconti 5,228 5,453
6) Debiti verso fornitori 544,097 357,814
7) Debiti rappresentati da titoli di credito 55 73
8) Debiti verso imprese controllate 2,705 2,704
9) Debiti verso imprese collegate 238 1,369
10) Debiti verso imprese controllanti 129,954 413,019
11) Debiti tributari 69,226 74,306
12) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 9,361 9,887
13) Altri debiti 79,879 130,515

TOTALE DEBITI 1,993,142 1,845,023
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 40,859 28,375

TOTALE PASSIVO 2,108,285 1,932,776

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 2,839,996 2,402,205

CONTI D'ORDINE 19,897 24,254

(1) Il risultato del periodo al 30/06/2001 è presentato al lordo delle imposte.

ATTIVO

PASSIVO



BILANCIO CONSOLIDATO DE'LONGHI S.P.A. - CONTO ECONOMICO
(in Lire milioni)

30.06.2001 31.12.2000

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 981,713 1,222,951
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti 91,717 50,254
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 2,204 3,937
5) Altri ricavi e proventi 15,993 27,073

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 1,091,627 1,304,215

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie di consumo e di merci 613,013 625,633
7) Per servizi 220,407 301,812
8) Per godimento di beni di terzi 8,695 14,241
9) Per il personale 152,782 173,659
10) Ammortamenti e svalutazioni

 - Ammortamenti 63,697 60,193
 - Svalutazioni 3,874 6,868

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci (23,945) (16,188)

12) Accantonamenti per rischi 2,653 7,820
13) Altri accantonamenti 1,816 1,342
14) Oneri diversi di gestione 9,260 8,543

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 1,052,252 1,183,923
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 39,375 120,292

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 123 8,481
16) Altri proventi finanziari 42,122 58,316
17) Interessi e altri oneri finanziari (76,652) (97,579)

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (34,407) (30,782)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) Rivalutazioni di partecipazioni 0 53
19) Svalutazioni di partecipazioni (1,527) (1)

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (1,527) 52

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi straordinari 11,295 3,613
21) Oneri straordinari (6,274) (23,548)

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 5,021 (19,935)
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 8,462 69,627

22) Imposte sul reddito dell'esercizio (41,443)

23) UTILE DELL'ESERCIZIO (1) 8,462 28,184

23a) (Utile) dell'esercizio di pertinenza di terzi (667) (204)
23b) UTILE DELL'ESERCIZIO (1) 7,795 27,980

(1) Il risultato del periodo al 30/06/2001 è presentato al lordo delle imposte.

CONTO ECONOMICO



BILANCIO CONSOLIDATO DE'LONGHI S.P.A. - STATO PATRIMONIALE
(importi espressi in migliaia di EURO)i)

30.06.2001 31.12.2000

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 440,517 386,551
II -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 194,358 177,710
III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 16,377 11,713

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 651,252 575,974

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I  -  RIMANENZE 304,385 191,368
II  - CREDITI

1) Verso clienti 345,131 318,000
2) Verso imprese controllate 0 0
3) Verso imprese collegate 12,137 1,306
4) Verso controllanti 3,300 14,674
5) Verso altri 58,219 59,459

TOTALE CREDITI 418,787 393,439
III - ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOB.NI 1,769 1,035
IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE 75,809 66,611

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 800,750 652,453

RATEI E RISCONTI ATTIVI 14,734 12,207

TOTALE ATTIVO 1,466,736 1,240,634

30.06.2001 31.12.2000

A) PATRIMONIO NETTO

I  -   CAPITALE SOCIALE 336,000 206,583
II - RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI 0 0
III - RISERVA DA RIVALUTAZIONE 0
IV - RISERVA LEGALE 3,254 2,358
V - RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 0
VI - RISERVE STATUTARIE 0
VII - ALTRE RISERVE 36,168 17,720
VIII - UTILI PORTATI A NUOVO (2,350) 1,000
IX - UTILE DELL'ESERCIZIO (1) 4,026 14,450

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI COMPETENZA DEL GRUPPO 377,098 242,111

X - CAPITALE E RISERVE DI TERZI 454 224
XI - UTILE DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI 344 105

TOTALE PATRIMONIO NETTO 377,897 242,439

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 17,144 11,286
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUBORDINATO 21,220 19,380
D) DEBITI

1) Obbligazioni 150,000 150,000
3) Debiti verso banche 431,014 275,275
4) Debiti verso altri finanziatori 14,151 13,654
5) Acconti 2,700 2,816
6) Debiti verso fornitori 281,003 184,796
7) Debiti rappresentati da titoli di credito 28 38
8) Debiti verso imprese controllate 1,397 1,396
9) Debiti verso imprese collegate 123 707
10) Debiti verso imprese controllanti 67,116 213,307
11) Debiti tributari 35,752 38,376
12) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4,835 5,106
13) Altri debiti 41,254 67,405

TOTALE DEBITI 1,029,372 952,876
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 21,102 14,653

TOTALE PASSIVO 1,088,838 998,195

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1,466,736 1,240,634

CONTI D'ORDINE 10,276 12,526

(1) Il risultato del periodo al 30/06/2001 è presentato al lordo delle imposte.

ATTIVO

PASSIVO



BILANCIO CONSOLIDATO DE'LONGHI S.P.A. - CONTO ECONOMICO
(importi espressi in migliaia di EURO)

30.06.2001 31.12.2000

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 507,012 631,600
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti 47,368 25,954
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1,138 2,033
5) Altri ricavi e proventi 8,260 13,982

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 563,778 673,570

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie di consumo e di merci 316,595 323,112
7) Per servizi 113,831 155,873
8) Per godimento di beni di terzi 4,491 7,355
9) Per il personale 78,905 89,688
10) Ammortamenti e svalutazioni

 - Ammortamenti 32,897 31,088
 - Svalutazioni 2,001 3,547

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci (12,367) (8,360)

12) Accantonamenti per rischi 1,370 4,039
13) Altri accantonamenti 938 693
14) Oneri diversi di gestione 4,782 4,412

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 543,443 611,447
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 20,335 62,123

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 63 4,380
16) Altri proventi finanziari 21,754 30,118
17) Interessi e altri oneri finanziari (39,587) (50,395)

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (17,770) (15,897)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) Rivalutazioni di partecipazioni 0 27
19) Svalutazioni di partecipazioni (789) (1)

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (789) 26

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi straordinari 5,833 1,866
21) Oneri straordinari (3,240) (12,161)

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 2,593 (10,294)
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 4,370 35,958

22) Imposte sul reddito dell'esercizio (21,403)

23) UTILE DELL'ESERCIZIO (1) 4,370 14,555

23a) (Utile) dell'esercizio di pertinenza di terzi (344) (105)
23b) UTILE DELL'ESERCIZIO (1) 4,026 14,450

(1) Il risultato del periodo al 30/06/2001 è presentato al lordo delle imposte.

CONTO ECONOMICO


